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Ciascun incontro prevede la lettura di un Classico - scelto da un
Comitato Scientifico generalmente tra Autori delle Tradizioni ebraica,
cristiana e islamica dal IX al XIII secolo - e il commento da parte di un
esperto, con I'intervento di un moderatore che incoraggera e facilitera
la pitt ampia discussione tra il pubblico.

La serie di 9 incontri nel 2015/2016 ha cadenza mensile.
Lunedi 12 ottobre 2015

Moreh Nevuchim (La guida dei perplessi)
di Mosé Maimonide
Parte I1I - Capitoli I e 11

Commento di Rav Giuseppe Laras
Moderazione di Imam Yahya Pallavicini
Conclusione di Pier Francesco Fumagalli

con Appendice
di Pier Francesco Fumagalli e Rav Giuseppe Laras
da: Accademia Ambrosiana, Storia e pensiero religioso nel Vicino Oriente,
Milano: Biblioteca Ambrosiana; Roma: Bulzoni, 2014

In Ambrosiana il confronto & vivo e vitale sia tra le religioni abra-
mitiche, sia con quanti sanno che la fede e la conoscenza vanno sem-
pre alimentate, perché sono doni che 1’'uomo coltiva e che non possiede
mai. Bisogna continuamente rimettersi in cammino per apprendere di
nuovo. E non solo il nuovo, ma quanto di pitt primordiale possa esi-
stere. Il dialogo e il confronto con il pubblico - dinanzi alla citta e per
la cittd - non & mai generico, perché fondato sui riscontri testuali dei
Classici proposti, e reso attuale attraverso le loro pagine piu nutrienti
e gustose. L’accesso alle fonti & garantito sempre da una lettura criti-
ca, mediata dall’esperienza accademica. Cercando di comprendere e
di rispondere con rigore etico alle domande e alle sfide della vita di
uomini impegnati nel passato e nel presente, si intravede, oltre 1 limiti
del dubbio e del ragionevole, la prospettiva metafisica, senza la quale
1 problemi da affrontare e le sfide del fanatismo potrebbero risultare
imsuperabili.
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Moreh Nevuchim Moseé Maimonide

Rav Prof. Giuseppe Laras & Dottore della Veneranda Biblioteca Am-
brosiana honoris causa, per conferimento del titolo, in pubblica seduta nella
Sala delle Accademie in Ambrosiana alla presenza del Collegio dei Dottor:
e del Prefetto dell’Ambrosiana il 29 Aprile 2015, da parte di Angelo Card.
Scola, Arcivescovo D1 Milano.

Nasce a Torino il 6 aprile 1935. Rabbino a Livorno, poi a Milano (1980-
2005) quindi di Ancona. Presidente emerito ed onorario dell’Assemblea Rab-
binica Italiana. Ha insegnato all’Universita degli Studi di Milano, & autore
di numerose monografie di storia, filosofia, cultura e giurisprudenza ebraica.
Presidente del Tribunale Rabbinico dell’ltalia Settentrionale. Fin dal 1981
collaboro in modo determinante alla grande mostra in Ambrosiana sul tema
Ketubbot Italiane - Contratti matrimoniali ebraici miniati, cui contribuirono
M. Modena Mayer, L. Mortara Ottolenghi e altri studiosi israeliani. I suoi
intensi contatti con ’Ambrosiana proseguirono costantemente, tramite Mons.
Enrico Galbiati e Pier Francesco Fumagalli, con 1l quale collaboro anche alla
mostra su Mos¢ Maimonide nel 2004. Il prefetto Franco Buzzi coltivo e ap-
profondi ulteriormente questo vincolo, che si esprime tuttora nella collabora-
zione di Rav Laras al ciclo di “Letture dei Nuovi Classici” iniziatosi nel 2011.
Nel 2009 Rav Laras & Accademico Fondatore della Classe di Studi sul Vicino
Oriente dell’Accademia Ambrosiana, al cui sviluppo ha dato un contributo
fondamentale sia con i suoi studi, sia con I'impegno quale membro del Con-
siglio Direttivo della Classe dal 2009 al 2014. Sono inoltre noti 1 vincoli di
profonda amicizia e collaborazione tra Rav Laras e il Cardinale Carlo Maria
Martini, con il quale dal 1981 promosse sia il dialogo ebraico-cristiano sia
I'impegno per un pitt ampio confronto civile e interreligioso su temi etici di
valore universale come la famiglia, il lavoro, la pace. Dal 1989 Rav Laras ha
collaborato a promuovere a livello nazionale la Giornata per lapprofondimen-
to e lo sviluppo del dialogo tra cattolici ed ebrei, istituita dalla Conferenza Epi-
scopale Italiana, contribuendo alla comune riflessione sui temi del Decalogo.

Pier Francesco Fumagalli & Vice Prefetto della Veneranda Biblioteca
Ambrosiana e Vice Presidente dell’Accademia Ambrosiana, di cui dirige tre
Classi di Studi. Si pud dire di lui cid che lui ha scritto su Materia Giudaica
[IX/ 1-2 (2004)] del suo maestro Enrico Rodolfo Galbiati: «<promotore di frater-
ni rapporti con i cristiani di altre chiese e confessioni, con ebrei e mussulma-
ni». Fedele alle intenzioni del fondatore dell’Ambrosiana e del suo maestro,
coltiva e incrementa gli studi sull’Africa, sul Vicino ed Estremo Oriente. Do-
cente di lingua e cultura cinese nell’Universita Cattolica, & professore associa-
to nell’Universita Zhejiang di Hangzhou in Cina.

Yahya Pallavicini, Imam della moschea al-Wahid di Milano, Vice Pre-
sidente della COREIS (Comunita Religiosa Islamica) Italiana e Ambasciatore
ISESCO per il Dialogo tra le Civilta. Da cinque legislature & referente per
I'Islam Italiano per il Ministero dell’Interno, il Ministero degli Affari Esteri e
il Ministero dell’Istruzione, Universita e Ricerca. Membro del Consiglio Euro-
peo dei Leader Religiosi e delle delegazioni dei sapienti musulmani interna-
zionali del Forum Cattolico-Musulmano in Vaticano (2008 e 2014).
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Ambrosiana Letture dei Nuovi Classici

Per una nota su Mosé Maimonide
di Fabio Trazza

Biografia:

Moshé& ben Maimon (Cordova 1138 - Il Cairo 1204) dovette abbandona-
re con la famiglia nel 1148 Cordova. Nel 1160 trovo riparo a Fez e successiva-
mente in varie citta mediorientali, finché si stabili a Fustat (II Cairo vecchio).
Oltre alla riflessione religiosa, culminata nell’opera Mishne Tora, e a quella
filosofica, culminata nell’altra opera fondamentale, Moreh Nevuchim (“Guida
dei perplessi”), esercitd la medicina, fino a diventare medico di corte nel 1185.
Guido la comunita ebraica egiziana fino alla morte.

Il testo Moreh Nevuchim, scritto originariamente in arabo e poi tradotto
in ebraico, fu composto in un lungo lavoro fino al 1190. Intrecciando il pen-
siero di Aristotele con la tradizione araba (I’aristotelismo neoplatonizzante di
al-Farabi e Avicenna), tenta la conciliazione di fede e ragione, a condizione
che tutta la rivelazione biblica venga reinterpretata razionalmente. Proble-
ma gia avvertito negli ambienti ebraici spagnoli dell’XI sec. con Bahya Ibn
Paquda, con Salomon Ibn Gabirol e del XII sec. con Giuda Levita. La fi-
losofia greca, recepita ed elaborata nella cultura islamica dell’aristotelismo
neoplatonizzante di al-Farabi e Avicenna s’imponeva agli intellettuali ebrei
come chiave per risolvere il conflitto di tanti credenti che volevano comunque
indirizzarsi agli studi puramente razionali. In ragione di tale conflitto, e per
arginare le conseguenze della filosofia di Maimonide, riprese una fioritura
di tematiche kabbalistiche. Ma La Guida dei perplessi resto a lungo un punto
di riferimento sia per il pensiero ebraico sia per quello cristiano. L’esegesi
allegorica del testo biblico rimanda alla fisica della creazione (Genesi) e alla
metafisica attraverso ’allegoria del carro (visione di Ezechiele). Nella cultura
islamica spagnola, con Averroe, si era gia sviluppata I'interpretazione allego-
rica come chiave del sapere, ma per iniziati. Per Maimonide & il vasto pubbli-
co che pud impossessarsi della capacita interpretativa di tutta la legislazione
biblica, fino a scoprire la liberta creatrice di Dio e la liberta della creatura di
seguire il lento e difficile cammino verso la beatitudine.

Bibliografia:

La Guide des Egarés, cur. S. Munk, Paris 1856-66 (testo arabo e trad. francese)

Dux dubitantium aut perplexorum (traduzione latina medievale), Parigi 1520,
Rist. Minerva Verlag, Frankfurt a.M. 1964

Laras, G., 1l pensiero filosofico di Mosé Maimonide, Carocct, 1985

Zonta, M., (a cura di), Mosé Maimonide, Moreh Nevuchim, UTET, 2003

Laras, G., (a cura di), Gli otto capitoli: la dottrina etica, Giuntina, 2004

Laras, G., (a curadi), Maimonide, Immortalita e resurrezione, Morcelliana, 2006

Laras, G., Storia del pensiero ebraico, Vol. 1, EDB, 2014

Laras, G., Mosé Maimonide: tra luci e ombre, Ambrosiana Bulzoni, 2014

Sitografia:
http://www.jewishvirtuallibrary.org/jsource/biography/Maimonides.html
http://people.ucalgary.ca/~elsegal/ TalmudMap/Maimonides.html
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Moreh Nevuchim
(La guida dei perplessi)

di Mosé Maimonide

Testo a cura di Mauro Zonta, UTET, Torino 2003
Collocazione in Ambrosiana: UTF.MAIMONIDE.GUI.1

Parte 111, Capitolo I

[298,15] Si sa che tra gli uvomini vi sono degli indi-
vidui le cui facce hanno forme simili a quelle di qualcuno
degli altr1 animali, al punto che tu vedi un individuo la cui
faccia & simile al muso di un leone, e un altro individuo la
cul faccia & simile al muso di un toro, ¢ simili; e in ragio-
ne di queste figure che tendono ad assomigliare alle figure
dei musi degli animali s1 danno dei soprannomi alla gente.
Cosi, le parole della Bibbia ‘faccia di toro... faccia di leoone/'
faccia di aquila’ sono tutte ‘facce d’'uomo’ che ten- e
dono a rassomigliarc alle [298,20] forme di quelle ?{T@.
specie. Questo & provato da due cose:

1. dal fatto che la Bibbia dice di questi ‘esseri viventi’
in generale: ‘E questo era il loro aspetto: era a somigliiry'
di un uomo’, e dopo descrive ognuno di questi ‘es- eo‘d“”\e"
seri viventi’ dicendo che avevano ‘faccia d’'uomo... %%5
faccia d’aquila... faccia di leone... faccia di toro’; '

2. la seconda prova sta nella spiegazionc data da
Ezechiele nella seconda visione del ‘carro’, nella quale da
la spiegazione de1r concetti che erano rimasti nascosti nel
primo ‘carro’; e a proposito del secondo ‘carro’ sta scritto:
[298,25] ‘E quattro facce aveva ciascuno: la faccia di uno
era di cherubino, la faccia del secondo era di uomo, il t:y
aveva faccia di leone, il quarto aveva faccia d’aqui- me&@\e”

R
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la’ — pertanto la Bibbia spiega esplicitamentc che cio che

era stata detta ‘faccia di toro’ era una ‘faccia di cherubino’ e
/0 ‘cherubino’ indica qui il piccolo dell’'uomo, mentre

e#* per le altre due facce ¢’¢ analogia (con la prima visio-
a0 5. ne). Quanto all’omissione della ‘faccia di toro’, essa
a  serve anche per attirare I’attenzione, usando una sor-
ta di derivazione linguistica, come [299,1] abbiamo
accennato. Non & possibile dire che questa seconda

X, - . .

C% yisione possa essere la percezione di altre forme, per-

e o S
ese&oQ‘g;\Xﬁ che la Bibbia afferma alla fine di questa seconda de-
g Q) .. . . .
‘“A?": QA%\ scrizione: ‘Era I’essere vivente che 1o avevo visto sotto

il Dio d’Israele al fiume Chebar’ — e dunque ci6 che
W avevamo iniziato a spiegare & ormai chiaro.

[299,5] Parte III, Capitolo 11

Ezechiele dice di aver visto quattro ‘esseri viventi’,
dotati di quattro facce, di quattro ali, e di due mani. Nel
complesso, la forma di ogni ‘essere vivente’ era quella di un
uomo, come egli dice: ‘Era a somiglianza di un uomo’. Pa-
rimenti, egli dice che anche le due mani erano mani uma-
ne, e com’e noto le mani di un uomo sono indubbiamente
conformate cosi da poter praticare le arti [299,10] pratiche.
Poi, egli dice che le loro gambe erano dritte, ossia che non
avevano articolazioni — e questo & 1l senso del detto biblico

‘samba dritta’, stando al senso letterale. Parimenti, 1

M ‘sapienti’ hanno detto: ‘E le loro gambe sono gambe

et dritte — (questo) insegna che non c¢’¢ (modo di) seder-

S : .
.(3)“60 st nel (mondo) superiore’ — comprendi anche questo.
4,65 Poi, Ezechiele dice che i piedi, che sono 'organo per
O £ . P . .
2O camminare, non erano come i piedi umani, mentre le

¥ w0  manierano come le mani umane. I piedi, infatti, erano
@\ 9 9

e
v Y
6



Moreh Nevuchim Moseé Maimonide

O/X\.‘e{ea

rotondi: ‘come il piede [299,15] di un vitello [‘egel]. ¢

"
. o . . : N
Poi, egli dice che questi quattro ‘esseri viventi’ non \ﬂ’eue%?)\"

. . . YO
avevano alcun spazio vuoto tra di loro, ma ciascuno % yo "
oy

di essi era adiacente all’altro: ‘accoppiate, ognuna a . xe*° . ¢
, .. . . o™
sua sorella’. Poi, dice che, pur essendo adiacen- ax™

“\e\eﬂ . . . ¢ \: \}aﬁ'o .

1.9\ 9. 11, avevano le facce e le ali separate in alto: ‘Le o 03

loro facce e le loro ali erano separate in alto’. %‘3\%‘0&‘

g 9 . . . . . . . Lo \-

ec‘o\e\e . Rifletti sul fatto che egli dica ‘in alto’: 1 corpi 2 gad¥
NN : . : A\
erano adiacenti, ma le facce e le ali erano se g

parate — perd, [299,20] in alto, e per questo dice: ‘Le .’
loro facce e le loro ali erano separate in alto’. Poi, dice (0o
che erano scintillanti ‘come bronzo levigato’. Poi, dice o/‘
che erano anche luminose: ‘Il loro aspetto era come e
di carboni ardenti’ — e questo & tutto cio che Ezechie-
le dice circa la forma degli ‘esseri viventi’, ossia circa e
la loro figura, la loro sostanza, le loro forme, le loro
ali, le loro mani, le loro gambe.

Poi, egli prende a descrivere come fossero 1 movimenti di
quegli ‘esseri’, e dice cio che ora sentirai. Afferma che 1 mo-
vimenti degli [299,25] ‘esser1 viventi’ non avevano alcuna
flessione, alcuna inclinazione e alcuna curvatura, ma con-
sistevano di un solo movimento — sta scritto: ‘Non si V(;lty‘

ranno mentre procederanno’. Poi, dice che ogni ?)ecbae\e“
. . L . R
‘essere vivente’ camminava nella direzione in cui \AD
.

aveva volto lo sguardo — sta scritto: ‘Ciascuno nel-

la direzione del suo volto procedeva’. Pertanto, egli oc/'
spiega [300,1] che ogni ‘essere vivente’ cammina- ?ﬂf%,
va verso cid che era adiacente al suo volto — e vo-
lesse 1l cielo che 10 sapessi di quale dei suoi volti si
trattava, giacché esso era dotato di molti volti. Tuttavia, nel
complesso, quel quattro non procedevano verso una stessa
direzione; infatti, se fosse stato cosi, perché Ezechiele avreb-
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be dato a ciascuno un movimento separato, dicendo: ‘Cia-
scuno nella direzione del suo volto procedeva’?

Poi, egli dice che la forma del movimento di questi

‘esser1 viventi’ era la corsa, e che essi ritornavano [300,5] sut

loro passi sempre correndo. Sta infatti scritto: ‘E gli esseri

viventi correvano e tornavano’, giacché ‘correvano’ &

6160&;’\%2? forma di ‘correre’, e ‘tornavano’ & forma di ‘tornare’;

’ Ezechiele non dice dunque ‘camminare’ e ‘andare’,

ma dice che il loro movimento era un correre e un torna-

re indietro sui loro passi, e spiega questo con un esempio:

‘come ’apparire della folgore’ — e ‘folgore’ & un termi-

.4\2’0 ne per indicare il ‘fulmine’; egli dice dunque che era

W' un movimento simile al ‘fulmine’, il cui movimento,

come s1 vede, e 1l piu rapido e si estende velocemente, ca-

dendo da un certo luogo, e poi si contrae e torna [300,10]

con quella stessa rapidita, volta dopo volta, al luogo da cui

si era mosso. Yonatan ben ‘Uzziel spiega cosi le parole

o cii ‘correvano e tornavano’: ‘Essi tornavano e giravano

29 ¢t Intorno al mondo come una sola creatura, veloci come

\(\g'\g\» I’apparire del fulmine’.

POt Poi, egli dice che il movimento non era finalizzato
alla direzione verso la quale si muoveva |’ ‘essere vivente’
con quel movimento di corsa e di ritorno, bensi a qualco-
sa d’altro, ossia allo scopo stabilito da Dio; dice dunque
che [300,15] I’ ‘essere vivente’ si muoveva verso quella dire-
zione, verso cul era scopo divino che procedesse, con quel
movimento veloce che & designato da ‘correvano e tornava-
no’, e dice degli ‘esseri viventi’: ‘Verso dove lo spirito pro-
cedera, essi procederanno; essi non si volteranno mentre

procederanno’. ‘Spirito’ qui non & il vento, ma lo
éﬁo scopo, come abbiamo spiegato parlando dell’equivo-
' cita del termine ‘spirito [ruah]’. Dunque, Ezechiele

ey
C(.? . 9 L)
P Q\()’L &0?‘0\

v
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Moreh Nevuchim Moseé Maimonide

diceche[300,20]1’essere vivente’ correvanelladirezione verso
la quale era scopo divino che esso procedesse. Cosi ha anche
spiegato Yonatan ben ‘Uzziel dicendo: “Verso dove voleva
che essi andassero, andavano, e non si voltavano indietro
mentre andavano’. Giacché sta scritto: ‘Verso dove lo spirito
procedera, essi procederanno’, il senso letterale di questa
frase sarebbe che a volte Dio vorra nel futuro che I’ ‘esse-
re vivente’ proceda verso una direzione, ed esso ci andra,
[300,25] mentre altre volte vorra che proceda verso un’altra
direzione, opposta a quella, ed esso lo fara; tuttavia, Eze-
chiele spiega questo punto oscuro e ci fa sapere che le cose
non stanno cosi, e che ‘procedera ha qui il senso di y
.

cedeva’ — come spesso in ebraico. Ormai, & precisa-

L)
. . . Rty
ta la direzione nella quale Dio vuole che 1’ ‘essere ?‘("a\\o&o
. . . . © 0o
vivente’ proceda; ’essere’ procede in quella direzio- q\i‘a-\\oo“”
. . S $°
ne, voluta da Dio; la volonta divina & fissa in quella OGGiO ©0

irezione. Dunque, per spiegare uesto argo- Ly e
d Dunque, per spiegare [301,1] questo argo- ya\e™

mento e completare il discorso fatto a questo pro- W
posito, Ezechiele dice in un altro ‘versetto’ “Verso ¢ o™y
dove procedeva lo spirito, procedevano, al procedere G 9%

/ dello spirito’. Comprendi questa strana spiega- -‘I“&\w‘e;s%‘&
3
\e\em

SN zione. Anche questa & una descrizione della for-  o?° goﬂe
w20 del . dei . .. 5 o /.‘“&ca
ma del movimento del quattro ‘esseri viventi’, 2 e
.. . e9 (4
che segue alla descrizione delle loro figure. 60\&&9‘30
. . . ey
Poi, egli prende a descrivere un’altra cosa, e x\ii((,.
. . . . . A\
dice di aver visto un solo corpo [301,5] dietro gli ‘es- &(.%60

seri viventi’, adiacente ad essi; questo corpo & con- € e
giunto con la terra, & anch’esso costituito da quattro
corpi, ed & anch’esso dotato di quattro facce. Egli ae}” e,
non lo qualifica con alcuna forma, né con una for- ¥
ma umana né con la forma di un altro animale, ma PR
dice che sono corpi grandi, terribili e paurosi, senza %*
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qualificarli con alcuna figura; e dice che tuttiiloro corpisono
‘occhi’. Sono quelle che egli chiama ‘ruote’, dicendo: ‘E vidi

gli esser1; ecco, [301,10] vi era una ruota sulla terra presso
/ gli esser1 viventi, per le loro quattro facce’. Dunque, &
6166{{.\%‘? chiaro che un’estremita di quest’unico corpo & ‘presso
' gliesseriviventi’, mentrel’altraesullaterra, eche questa
‘ruota’ € dotatadiquattro facce: ‘L’aspetto delle ruote elaloro
struttura era come 1l crisolito; una sola somiglianza per tutte
/ e quattro™. Passa dunque dal parlare di una ‘ruota’ al
6160‘0"6\\27 parlare di ‘quattro’; e quindi spiega che quelle quattro
' ‘facce’ della ‘ruota’ erano quattro [301,15] ‘ruote’. Poi,

dice che la figura delle quattro ‘ruote’ era la stessa, dicendo:
‘Una sola somiglianza per tutte e quattro’. Poi, spiega, a pro-
posito di queste ‘ruote’, che erano inserite le une nelle altre,
dicendo: ‘E il loro aspetto e la loro struttura era come se
I’'una fosse in mezzo all’altra’. Ora, questo discorso

6@0\;"?\\2? non viene fatto a proposito degli esseri viventi’: a loro

\

proposito non si usa la parola ‘in mezzo’, ma si dice

che essi sono adiacenti gi uni agli altri, come sta scrit-

/ to: [301,20] ‘accoppiate, ognuna a sua sorella’. Quan-
gmec\\"f\;f to alle ruote Ezechiele dice che le une sono inserite
nelle altre ‘come se 'una fosse in mezzo all’altra’;

J¢» quanto invece al corpo complessivo delle ‘ruote’. di
?:1/,\%'0 cut egli dice che era ‘pieno di occhi’. & possibile che

egli volcsse dire che era realmente pieno di oc- | gav®

le che volesse dire che si trattava di metafore,

ey . . o . pLs
@"\‘i\'\. chi, ma & anche possibile che volcsse dire che ﬁ\?'(-)\xe"

3! .
. . . . . SVe %) 'Y
W era dotato di molti colori: ‘E il suo colore era %‘“e“‘f;w

& Scacx/o come il colore del bdellio’; oppure & possibi- qke“e{:?
&

.
.\(\ 0 000\

@™

oSy

@o?“cecx\e . . . s ; fll\"‘}ece\\a
a9 come troviamo che dicono gli antichi esperti oo®

0{{\0 \0‘3\ OQ/\.
@ g

o e della lingua: ‘come [ke-’eyn] cio che si ruba,

[301,25] come cio che si deruba’, nel senso di: s,
¢
RN o
o, o
S\%“«“\O > o0
Y C
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Moreh Nevuchim Moseé Maimonide

a somiglianza di c10 che si ruba, a somiglianza di cio che

si deruba; oppure, si tratta di situazioni e attributi divily‘
come sta scritto; ‘Forse 1l Signore vedra nel mio occhio mec\(;xe\"”
[be-"eyni]’ — ossia, la mia situazione. Questo & cid che (12
Ezechiele descrivc a proposito dellaforma delle ‘ruote’.

Quanto al movimento delle ‘ruote’, egli dice anche che
non aveva alcuna curvatura, alcuna inclinazione e alcuna
flessione, ma [302,1] che si trattava di movimenti rettilinei
senza variazioni, dicendo: ‘Sui loro quattro lati, proceder:io/'

essiprocedevano:nonsivoltavanomentreprocedevano’. eV
9 s

Poi, egli dice che queste quattro ‘ruote’ non si ;{ﬁ :
muovevano di per sé, come gli ‘esseri viventi’, ma non
avevano alcun movimento se non quando venivano mosse
da qualcosa d’altro; egli abbonda nel ripetere questo con-
cetto, e lo afferma diverse volte, [302,5] e stabilisce che 1
motori delle ‘ruote’ sono gli ‘esseri viventi’, al punto che,
metaforicamente, la condizionc della ‘ruota’ rispetto all’
‘essere vivente’ & come quella di chi lega un corpo morto
alle zampe anteriori e posteriori di un animale: ogni volta
che quell’animale si muove, si muove anche quel legno o
quella pietra legata ad un membro di quell’animale. Per-
tanto, sta scritto: ‘Al procedere degli esseri viventi, le ruote
procedevano con loro; e quando gli esseri si sollevavano oda/'
terra, si sollevavano (anche) le ruote’; e: [302,10] e
‘E. le ruote si sollevavano con loro’; ed Ezechie- A
?ﬁo‘i\'\@f‘ig? le ne spiega la causa, dicendo: ‘Perché lo spiri-
Y to dell’essere vivente era nelle ruote’; e ripete g
questo concetto, per confermarlo e farlo comprende- ?{?LQ'
re: ‘Al loro procedere, procedevano; al loro fermarsi,
si fermavano; al loro sollevarsi da terra, le ruote si sol- R~
levavano con loro, perché lo spirito dell’essere vivente V

era nelle ruote’. Dunque, I’ordine di questi movimenti

0“\6\6 D
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e 1l seguente: [302,15] gli ‘esser1 viventi’ st muovono nella
direzione nella quale & scopo divino che essi si muovano;

al movimento degli ‘esseri viventi’ si muovono le ‘ruote’, in
ragione del legame che hanno con essi — non che le ‘ruote’

sl muovano spontaneamente in accordo con gli ‘esseri vi-
venti’. Ezechiele dispone questo per ordine dicendo: “Verso
dove procedeva lo spirito, procedevano, al procedere dello
spirito; e le ruote si sollevavano con loro, perché lo spirito
dell’esserevivente era nelle ruote’. Gi1a[302,20] tiho fat-

04\’0 to sapere qual & la traduzione di Yonatan ben ‘Uzziel:
‘Verso dove voleva che essi andassero, andavano, ecc.’
Una volta terminata la descrizione degli ‘esser1
viventi’, delle loro forme e dei loro movimenti, e aver parla-
to delle ‘ruote’ che sono sotto gli ‘esseri viventi’, del legame
di esse con loro, e del fatto che esse si muovano al muoversi
di quelli, prende a parlare di una terza percezione, e torna

e
w1594 0.

o’

a un’altra descrizione: cio che sta sopra gli ‘esseri viventi’.
Dice che sopra 1 quattro ‘esseri viventi’ ¢c’era un ‘firmamen-
to’, e che soprail ‘firmamento’ [302,25] ¢’era ‘una somiglian-

za di trono’, e che sopra il ‘trono’ c¢’era ‘una somiglianza,
/° con ’aspetto di un uomo’. Questo & il complesso di
ef c10 che Ezechiele descrive circa la visione che egli ha

W
?»7’631—16 .
’ avuto per prima ‘al flume Chebar’.

(o]
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Appendice

Pass1
di Pier Francesco Fumagalli e Rav Giuseppe Laras
da: Accademia Ambrosiana,
Storia e pensiero religioso nel Vicino Oriente,
Milano: Biblioteca Ambrosiana; Roma: Bulzoni, 2014
Collana «Orientalia Ambrosiana»

Pier Francesco Fumagalli, /niroduzione:

[...] L’Aquila di Cordoba - Mosé Maimonide (1038-1204) - & al centro dell’in-
teresse delle Sezioni di Studi sia ebraici che arabi, in armonia con I'impulso
originario della Biblioteca Ambrosiana che fin dall’inizio del secolo XVII ave-
va raccolto, tra numerosi manoscritti arabi ed ebraici, quelli dell’opera hala-
khica, filosofica e medica del massimo pensatore ebreo, dedicando a lui una
mostra nel 2004. Profondi sono i suoi legami con la cultura araba e numerose
le affinita che lo collegano ad Averroe: entrambi giuristi, scienziati, medici,
inseriti a corte I'uno al Cairo presso al-Fadil, vizir di Saldh ad- Din al-Ayyiibi,
I’altro a Cordoba presso il Califfo almohade Abii Ya‘qib Ytsuf. [...] G. Laras
che allo studio di Maimonide ha consacrato lunghi anni di operose ricerche
raccolte in varie pubblicazioni, accennando ai temi controversi del miracolo
e della risurrezione, rileva il consenso unanime che la tradizione gli ha tribu-

tato in materia di halakha. [...] (pp. V-VI, passim)

Rav Giuseppe Laras, Mosé Maimonide: tra luci e ombre:

Come & noto agli studiosi di Maimonide e del suo pensiero, fin da quando egli
era ancora in vita, ma soprattutto dopo la sua morte, era venuta costituendosi
nei suoi confronti una fitta rete di detrattori e critici che non vedevano posi-
tivamente, rimanendone anzi molto spesso fortemente perplessi, alcuni punti
dottrinali che apparivano in aperto contrasto se non addirittura in rotta di
collisione, rispetto alla consueta tradizione religiosa dell’ebraismo. Per motivi
di brevita, ci limitiamo ad accennare ai seguenti tre: (1) il concetto di anima
e d’'immortalita; (2) il concetto di miracolo; (3) la resurrezione dei morti. |...]
Ancora oggi, infatti, nel mondo ebraico la figura di Maimonide & universal-
mente celebrata e recepita in relazione soprattutto al suo ruolo di Poseq (Deci-
sore in campo giuridico), mentre, per quanto riguarda tematiche che potrem-
mo definire di teologia dogmatica, non pare esserci unanimita di opinioni e,
specialmente, di consensi. Cid premesso e doverosamente specificato, non c¢’&
dubbio alcuno, che a tutt’ oggl, da parte sia di estimatori che di oppositori, la
sua figura e la sua opera costituiscano uno dei punti chiave piu alti e signifi-
cativi del pensiero religioso dell’ebraismo. (pp. 83-86, passim)
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Programma 2015-2016 delle Letture dei Nuovi Classici

in Ambrosiana

. Lunedi 12 ottobre 2015
MOSE MAIMONIDE Moreh Nevuchim (Guida dei perplessi)
Modera Imam Yahya Pallavicini  Lettura di Rav Giuseppe Laras

Lunedi 16 novembre 2015
PIETRO ABELARDO Scito te ipsum
Modera Davide Assael Lettura di Fabio Trazza

Lunedi 21 dicembre 2015
IBN SABIN Le questioni siciliane
Modera Davide Assael Lettura di Abd al-Sabur Turrini

Incontri conclusi da Pier Francesco Fumagalli

Lunedi 11 gennaio 2016
YEHUDA HA-LEVI I canti di Sion
Modera Paolo Branca Lettura di Rav Elia Richetti

Lunedi 8 febbraio 2016
AVEMPACE 1l regime del solitario
Modera Paolo Nicelli  Lettura di Massimo Campanini

Lunedi 7 marzo 2016
RAIMONDO LULLO 1l libro dell’amico e dell’amato
Modera Rav David Sciunnach Lettura di Alessandro Ghisalberti

Incontri conclusi da Abd al-Sabur Turrini

Lunedi 11 aprile 2016,
FAKR AD-DIN AR-RAZI Tafsir al-kabir
Modera Claudia Milani  Lettura di Imam Yahya Pallavicini

Lunedi 9 maggio 2016
RICCARDO DI SAN VITTORE Lo sterminio del male

Modera Chiara Ferrero Lettura di Luisa Secchi Tarugi

Lunedi 30 maggio 2016
KRISHNA MISRA  Prabodhacandrodaya

Modera Carmela Baffioni Lettura di Paolo Magnone

Incontri conclusi da Elena Lea Bartolini De Angeli




